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Situazione giuridica 

Con le azioni di diritto successorio, le persone che hanno un interesse proprio nella questione possono esercitare i loro diritti di eredi e farli valere per via giudiziaria. 

1. In generale

Con la morte di una persona, tutti i suoi attivi e passivi passano agli eredi. In caso di più eredi si parla di comunione ereditaria, in cui i singoli componenti possono disporre dell'eredità soltanto in comune e all’unanimità.

In caso di divergenze tra i superstiti, il diritto ereditario prevede diversi tipi di azioni: 

· Azione di nullità: i testamenti o i contratti successori, che presentano mancanze gravi, possono essere dichiarati interamente o parzialmente nulli;

· Azione di riduzione: in caso di violazione delle porzioni legittime previste per legge, le parti degli eredi e dei legatari istituiti vengono ridotte;

· Petizione d'eredità: la consegna di un oggetto ereditato, ma detenuto da un'altra persona, può essere richiesta per via giudiziaria;

· Azione di collazione: allo scopo di garantire la parità di trattamento degli eredi legittimi, le elargizioni corrisposte in vita a titolo gratuito o parzialmente gratuito vengono imputate all'eredità;

· Azione di divisione ereditaria: l’eredità viene ripartita da un tribunale civile.

1.1 Chi può presentare l'azione?

Le azioni di diritto successorio possono essere presentate in linea di massima dagli eredi o dai beneficiari.

1.2 Termini

L'azione di nullità, l'azione di riduzione e la petizione di eredità decadono dopo un anno (termine relativo) che l'attore ha preso conoscenza della disposizione e del motivo d'impugnazione. Tuttavia, perdono validità dopo dieci anni dall'apertura della successione o della disposizione, indipendentemente dal momento in cui ne viene presa conoscenza. 

L'azione di collazione e di divisione ereditaria non sono invece soggette ad alcun termine. 

1.3 Costi

I costi per un'azione di diritto successorio sono costituiti dalle tasse giudiziarie, dalle spese legali e dalla cosiddetta indennità di parte e sono disciplinati a livello cantonale. I costi e le tasse sono proporzionali agli oneri sostenuti e al valore della controversia. In quasi tutti i cantoni, le tasse e le spese legali possono essere calcolate sui siti web dei tribunali. Si raccomanda una consultazione preventiva allo scopo di stimare l'onere finanziario di un'azione. Inoltre, ci si dovrebbe sempre accertare che l'eredità copra i costi o che il rapporto tra costi e benefici sia adeguato.

1.4 Foro competente

Il foro competente per le azioni di diritto successorio è in linea di massima l'ultimo domicilio del disponente. Se invece l'azione viene intentata contro i beneficiari, il foro competente sarà designato in base al loro domicilio.

1.5 Consulenza legale

In considerazione della complessità della materia nonché degli svantaggi, a cui in alcuni casi non si può porre rimedio, si raccomanda di ricorrere comunque a un avvocato. Si dovrebbe richiedere l'ausilio di una persona esperta già per valutare l'opportunità di un'azione, soprattutto in caso di eredità cospicue e complesse, situazioni poco chiare o disaccordo nella divisione ereditaria. 

2. Azione di nullità

Poiché nel diritto successorio si attribuisce grande importanza alla volontà del disponente, gli errori contenutistici o formali non portano automaticamente alla nullità dei testamenti o dei contratti successori. Il tribunale verifica l'ultima volontà soltanto su azione di una persona che si suppone danneggiata. Con l'azione di nullità, si possono dichiarare interamente o parzialmente nulli i testamenti o i contratti successori che presentano mancanze gravi.

I testamenti o i contratti successori sono p.es. gravemente carenti, se non è stata rispettata la prescrizione di forma. Questo caso si verifica quando p.es. il testatore non ha redatto il documento di proprio pugno, o non era capace di disporre al momento della sua stesura.

Poiché il contratto successorio e il testamento pubblico devono essere ufficialmente autenticati ai fini della loro validità, spesso è il notaio a eliminare eventuali mancanze gravi al momento della stesura.

La cosa importante da considerare è che l'esito positivo di un'impugnazione ha effetti soltanto a beneficio della parte attrice. Il testamento, o il contratto successorio, mantiene la propria validità nei confronti di tutti gli altri eredi che non erano parti del processo.

3. Azione di riduzione

L'azione di riduzione è destinata a tutelare gli eredi delle porzioni legittime. Per garantire la porzione legittima stabilita dalla legge, si richiede una riduzione delle altre quote ereditarie (eredi o legatari istituiti). 

L'azione di riduzione presuppone la violazione delle porzioni legittime stabilite per legge, ossia che il testamento o il contratto successorio abbiano ripartito l'eredità in modo tale da non lasciare beni sufficienti a coprire le porzioni legittime. Le donazioni, effettuate dal testatore quando era ancora in vita, possono determinare questa situazione se non erano destinate all'anticipo o alla compensazione ereditaria (v. sotto punto 5 o note legali al contratto successorio). 

Se l'azione di riduzione è accolta, le eredità, i legati o le elargizioni effettuate in vita vengono ridotti in misura proporzionale fino a coprire le quote degli eredi legittimi. In tal caso, i convenuti dovranno consegnare un importo in denaro o un oggetto.

4. Petizione d'eredità

Con la petizione d'eredità, un erede può richiedere la consegna di un oggetto ereditato che si trova in possesso di un'altra persona. Tale operazione non deve necessariamente riferirsi a un oggetto noto, ma può anche riguardare l'intera eredità.

Se la petizione è accolta, il convenuto dovrà consegnare gli oggetti dell'eredità che si trovano in suo possesso e che sono stati reclamati giudizialmente.

5. Azione di collazione

Con l'azione di collazione si possono imputare all'eredità delle elargizioni (a titolo interamente o parzialmente gratuito), che il testatore ha effettuato a beneficio degli eredi quando era ancora in vita. 

Soltanto gli eredi legittimi possono intentare un'azione di collazione. Chi vuole presentare un'azione efficace, deve anche riuscire a dimostrare l'esistenza di elargizioni a titolo gratuito. 

L'elargizione soggetta all'obbligo di conferimento viene aggiunta alla massa ereditaria e imputata al debitore della collazione quale quota ereditaria. 

6. Azione di divisione ereditaria

Nell'azione di divisione ereditaria si tratta di chiarire l'assegnazione delle quote ai singoli eredi. Se gli eredi non riescono a trovare un accordo per la spartizione dell'eredità, essa viene ripartita dal giudice con un'azione di divisione ereditaria. 

L'azione di divisione ereditaria può essere intentata a condizione che gli eredi siano noti e siano scaduti i termini per il rifiuto, la liquidazione d'ufficio nonché l'inventario pubblico. Si ha tempo di presentarla finché gli eredi non giungono a un accordo sulla ripartizione. Questo tipo di azione non è vincolato a termini particolari. 

Il giudice esegue la divisione tramite sorteggio. 


